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dott. ing. Giuseppe Furrer 
via Chiesa dei Marinai n. 12 isol. 448  

98121 – Messina 

TRIBUNALE DI MESSINA 
II Sezione Civile 

Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
 

***************** 

Oggetto: procedura N. 213/2009 R. G. Es. 

              Creditore Procedente: MIRAV SpA                                                    

              Debitore esecutato: Bottari Vittorio e Smiroldo Sandra    

Presidente: dott. Giuseppe MINUTOLI  

***************** 

INTEGRAZIONE ALL’ELABORATO PERITALE  

Redatto dall’arch. Alessandro Micalizzi 

***************** 

   Con ordinanza in sostituzione di precedente professionista incaricato, del 

30.8.2018 e notificata a mezzo PEC in data 31.8.18, il Presidente della II 

sezione Civile del Tribunale di Messina dott. Giuseppe Minutoli, nominava 

il sottoscritto dott. ing. Giuseppe Furrer (nato a Messina il 14.9.1970, 

domiciliato in Messina, CAP 98121, via Chiesa dei Marinai 12 is. 448, recapito 

telefonico e fax 090364112, C.F.  FRR GPP 70P14 F158R, P. I.V.A. 02056780832, 

iscritto n. q. di libero professionista all'Albo dell’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Messina con n. matricola 2025, iscritto all’Albo dei Consulenti Tecnici 

d’Ufficio del Tribunale di Messina con n. 1398/97), quale Esperto stimatore, 

revocando il mandato assegnato in precedenza all’arch. Alessandro 

Micalizzi.  Nella fattispecie, l’Ill.mo Presidente motivava la stessa ordinanza 

considerato che l’esperto stimatore arch. Micalizzi non risulta aver risposto 

al mandato integrativo disposto con decreto del 18 dicembre 2015, 
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nonostante il sollecito del 14 luglio 2017, non avendo dato riscontro agli 

stessi provvedimenti ritualmente notificato e che tale omissione arreca 

pregiudizio alla procedura; al contempo disponeva che lo scrivente 

provvedesse a rispondere al quesito indicato nel decreto del 18 dicembre 

2015 entro il 31 ottobre 2018.    Con il richiamato decreto l’Ill.mo 

Presidente dott. Giuseppe Minutoli, ordinava all’arch. Micalizzi di 

rispondere alla richiesta di informazioni integrative di cui alla nota del 

notaio delegato del 7 aprile 2015 entro il 15 gennaio 2016.   

  Nella sopra richiamata nota del delegato alla vendita dell’U.N.E.I.M. di 

Messina (Ufficio Notarile per le Procedure Esecutive Immobiliari  e 

Mobiliari) il Notaio dott. Melchiorre Macrì Pellizzeri, faceva presente che 

erano stati richiesti al precedente nominato esperto per la stima, dei 

chiarimenti in merito alla regolarità urbanistica del compendio pignorato, in 

quanto l’inesistenza di pratiche edilizie indicata in perizia come da 

informazioni assunte presso il Comune di ricadenza degli immobili, risultava 

contrastante con le notizie in merito ricavabili dall’atto di provenienza ai 

debitori esecutati. Tale richiesta proseguiva nella PEC del 07.4.18 il Notaio, 

non è stata riscontrata dall’esperto e la discrasia tra quanto indicato in 

perizia e quanto dichiarato nella provenienza può essere derivata dal fatto di 

avere effettuato la ricerca presso il Comune solo a nome dei debitori e non 

anche a nome dei loro danti causa.  

   Preso atto delle superiori richieste integrative, lo scrivente in data 3 

settembre 2018 si recava presso la cancelleria di riferimento del Tribunale di 

Messina, ove procedeva all’accettazione e giuramento dell’incarico ricevuto: 
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a seguito della relativa autorizzazione, lo scrivente accedeva altresì al 

fascicolo telematico, estrapolando la documentazione necessaria ed attinente 

il mandato ricevuto. 

  Nei giorni a seguire, dopo aver analizzato la documentazione di cui sopra, il 

sottoscritto si recava presso l’ufficio tecnico del comune di Savoca (ME), 

esattamente in data 03.10.2018 alle ore 10.20 (cfr. verbale in allegato n. 1), 

ove alla presenza del responsabile metteva in atto una meticolosa ricerca 

d’archivio concessioni, atta all’acquisizione (previo richiesta) delle 

autorizzazioni varie rilasciate ai danti causa degli odierni esecutati.  La 

ricerca si concludeva alle ore 10.50 con la individuazione delle Concessioni 

Edilizie nn. 3/93 e 1/95 richieste in copia e da far pervenire allo stesso esperto 

entro breve termine.    Così come stabilito, in data 08.10.18 alle ore 10.30, il 

sottoscritto si recava di nuovo presso l’U.T.C. di Savoca ove alla presenza del 

geom. Scarcella (cfr. verbale di sopralluogo in allegato n. 1), responsabile di 

settore, venivano acquisite le due Concessioni Edilizie che qui si allegano ai 

nn. 2 e 3.  

   Dall’esame di tali atti tecnico-amministrativi; preso atto dei contenuti 

dell’elaborato peritale di stima redatto dall’arch. Micalizzi ed in particolare 

alle pagg. 3 e 4 della stessa ove il professionista traccia la storia del ventennio 

della storia immobiliare del compendio sottoposto ad esecuzione forzata, il 

sottoscritto può dare ampia ed esaustiva risposta al quesito integrativo 

richiestogli. 

1) Non vi è riscontro tra quanto dichiarato alla pag. 4 della relazione già in 

atti e redatta dal precedente esperto con i risultati delle ricerche eseguite 
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personalmente da chi scrive presso l’archivio dell’UTC di Savoca. Infatti 

l’arch. Micalizzi scriveva che dalle ricerche effettuate presso lo stesso su 

menzionato archivio non è risultata né a nome dell’attuale ditta né di 

quelle precedenti, alcuna pratica edilizia. A tale discrasia si dà subito 

contezza nella stessa produzione dei due allegati concessori e più 

specificatamente la C.E. n. 3 del 20.4.1993 (cfr. allegato n. 2) rilasciata 

dal Comune di Savoca alla ditta Trimarchi Antonino, nato a Savoca il 

27.11.1914 e residente in via Rina n. 44 e la C.E. n. 1 del 04.02.1995 (cfr. 

allegato n. 3) rilasciata dal Comune di Savoca alla stessa ditta di cui alla 

concessione precedente.  

2) Andando nel merito della vicenda tecnica, si osserva che: a) con la prima 

Concessione (la n. 3/93) si autorizzavano i lavori di demolizione e 

ricostruzione di un fabbricato adibito a deposito nella frazione Rina del 

comune di Savoca, determinando l’asservimento della particella 171 del 

foglio di mappa n. 13 in sostituzione della costruzione da demolire 

anch’essa identificata con il mappale 171.  Analizzando ora i grafici (n. 2 

tabelle allegate alla C.E.) in calce alla estrapolata concessione, si osserva 

che la parte di fabbricato oggetto di intervento autorizzativo riguardava 

una superficie trapezoidale, più ad ovest rispetto l’intera proprietà 

Trimarchi (dante causa Bottari), di mq 8,90 (indicata nello stato di fatto 

con lettera a) confinante ad altra superficie rettangolare di mq 27,55 

(indicata nello stato di fatto con lettera b); l’intervento portava ad uno 

stato di progetto rispettivamente di mq 7,50 (mantenendo la geometria 

trapezoidale dell’area di sedime) e di mq 26,50 di quella a geometria 
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rettangolare (PARTE CHE SI IDENTIFICA ALLA odierna 

PARTICELLA 170 così come facilmente evincibile dal grafico in calce 

alla seconda concessione – cfr. allegato n. 3). Le lettere identificative dei 

due corpi limitrofi variavano in 1 e 2.   b) con la seconda C.E. n.1/95 

venivano autorizzati i lavori di demolizione e ricostruzione di un 

fabbricato di civile abitazione ad una elevazione fuori terra sito nella 

frazione Rina del comune di Savoca determinando l’asservimento della 

particella 169 del foglio di mappa 13 in sostituzione della costruzione da 

demolire anch’essa identificata con la particella 169.         

3) Facendo ora un doveroso quanto utile raffronto con la storia catastale 

delle particelle menzionate alle Concessioni rilasciate al dante causa degli 

odierni esecutati, si osserva che il fabbricato a due elevazioni fuori terra 

(di cui alla seconda concessione) è quello identificato alla particella 169 

oggi 170 (con corte graffata) che prende il numero da quest’ultima di vani 

7 e categoria A/2; infatti le particelle 170 e 171 nello storico erano 

graffate alla più ampia 169 (vecchio fabbricato) che è stato oggetto di 

concessione di demolizione e ricostruzione. Andando ancora indietro ed 

allineando i fatti all’epoca della prima C.E. 3/93 la particella catastale 

oggetto di intervento era la 171 di categoria C/6 (stalle, scuderie, rimesse) 

oggi garage annesso al fabbricato dei sigg. Bottari-Smiroldo. 

  In conclusione pertanto, si attesta la regolarità urbanistica di quanto oggi 

messo in vendita dal Delegato Notaio dott. Macrì Pellizzeri, ciò si evince 

dall’analisi, valutazione e raffronto delle due pratiche edilizie estrapolate e 

rilasciate in copia allo scrivente dall’UTC di Savoca e dunque in linea con le 
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notizie in merito ricavabili dall’atto di provenienza ai debitori esecutati: in 

particolare atto di donazione in Notar Lombardo Giuseppe del 30.8.57 reg.to 

al n. 274 (inerente la C. E. n. 1/95 – fabbricato da demolire e ricostruire) ed 

atto in Notar Lombardo Giuseppe del 22.8.59 reg.to al n. 187 volume 103 

(inerente la C.E. 3/93 – demolizione e ricostruzione del deposito oggi 

identificabile nel garage di pertinenza). 

  Per completezza di esposizione si fa presente CHE NESSUN ALTRO 

ATTO AUTORIZZATIVO O CONCESSORIO è stato trovato per lo stesso 

fabbricato o altro precedente ivi esistente sulla vecchia area di sedime a 

seguito di meticolose e lunghe ricerche svolte insieme al geom. Scarcella 

dell’ufficio tecnico del comune di Savoca: ricerche queste mirate al 

ritrovamento di eventuali concessioni e/o autorizzazioni edilizie antecedenti il 

periodo trovato ed ante anno 1967.     

La presente relazione integrativa viene depositata in modalità telematica e 

successivamente trasmessa a mezzo PEC ai legali di parte.       

   Messina, 29.10.2018                                    Il Perito Esperto per la stima 
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